
Atti ^Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati 

Jj3SGHSLATUKA XVIII I a SESSIONE DISCUSSIONI — TOENATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 8 9 2 

lunghiss ima vi ta cominciata coi generosi co-
nat i ai quali è associata la memoria di Ni-
cola Fabr iz i , il mar t i r io di Ciro Menotti , 
vi ta t u t t a spesa a prò della patr ia , poiché 
anche quando il Cialdini combattè per la li-
bertà ed indipendenza di a l t r i popoli, fu 
solo per apprendere a combattere p iù stre-
nuamente per la l ibertà e l ' ind ipendenza 
d ' I t a l i a . 

Rammenterò solamente che il Cialdini a 
Castelfìdardò, con la celerità maravigl iosa dei 
movimenti , fece deporre le armi a que'soldati 
pontifìcii i qual i erano prova evidente che solo 
dei mercenari stranieri , non dei soldati i ta-
liani, potevano difendere il potere temporale 
dei papi. (.Benissimo! Bravo!) 

Dopo ciò, io non ho che da esprimere un 
augurio ed' una speranza, ed è che, quando 
avesse a tornare il giorno in cui la grande 
madre, l ' I t a l i a , abbia bisogno del cuore e 
del braccio de'suoi figli, possa t rovare uo-
mini i quali somiglino ad Enrico Cialdini. 
(.Approvazioni). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Alle elo-
quenti parole di r impianto e di lode pronun-
ciate dall 'onorevole presidente, il Governo si 
associa di cuore. 

Dolorose tu t t e furono le perdi te che egli 
ha rammentate , ma a noi soprat tut to una 
riesci dolorosissima, ed è quella di chi ci era 
compagno su questo banco, di Vit torio El-
lena, il quale, nei primi giorni della v i ta del 
Ministero, fu uno dei più operosi nostr i col-
laboratori e t ra t tò innanzi alla Camera que-
stioni di alt issimo interesse economico. 

I colleghi che allora sedevano in questa 
Camera, ricorderanno, come lo ha ricordato 
il nostro presidente, come quasi morente, da 
questo banco, egli pronunziasse un eloquen-
tissimo discorso il quale conchiudeva con 
ammoniment i agli I ta l iani , che meri tano di 
essere lungamente r icordati . 

Ed io sono certo che l 'opera d' un uomo 
il quale ha lavorato tu t t a la sua vita, ed è 
morto lavorando pel paese, sarà lungamente 
r icordata da tu t t i g l ' I t a l i an i . (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro della guerra. 

Pelioux, ministro della guerra. Mi consenta 
la Camera che, associandomi alle parole dette 
dal nostro egregio presidente, io aggiunga 
brevissimi cenni intorno alle perdi te dolo-

rose, e pur t roppo numerose, che ha fat to l 'eser-
cito in quest 'anno nella schiera di coloro che 
ebbero l 'onore di rappresentar lo nei due rami 
del Par lamento . L 'anno che volge al suo ter-
mine ha visto scomparire quat t ro i l lus t r i ge-
neral i che compendiano tu t t a la storia mil i-
tare del nostro r isorgimento: due pr ima della 
chiusura della Sessione par lamentare , il ge-
nerale Maurizio De Sonnaz e il generale P ia-
nell ; due più tardi , Enrico Cialdini ed E t -
tore Bertolè-Viale. E tu t to un patr imonio di 
v i r tù civili e mil i tar i , tu t to un pa t r imonio 
di valore, di abnegazione, di devozione, d i 
energia e di esperienza tolto all 'esercito e 
non faci lmente sost i tuibi le! 

Tacendo dei primi, già r icordat i , il gene-
rale Cialdini è il compendio più completo di 
tu t ta la storia del r isorgimento i tal iano. Dopo 
aver combattuto in Spagna e nel Portogal lo 
per la l ibertà, ha preso par te a t u t t e le nostre 
campagne. Fer i to gravemente, quasi mortal-
mente a Vicenza, t roviamo il suo nome ac-
canto a quell i di Giovanni Durando e di Mas-
simo D'Azeglio. Guari to malamente, ancora 
sofferente, egli combatte s t renuamente alla 
Sforzesca nel 1849, poi in Crimea, alla Sesia, a 
Palestro, a Gaeta, a Messina, a Castelfìdardò, 
dovunque l 'esercito i ta l iano ebbe a portare 
la sua bandiera, e finalmente lo r i t roviamo 
nel 1866, comandante l 'esercito del Po. 

Membro della Camera dei deputa t i egli 
ebbe una volta il sommo onore, sommo com-
ponso dei servigi da lui resi alla patr ia , di 
essere accolto nel suo ingresso nel l 'Aula dal-
l 'unanime applauso dell 'Assemblea. Membro 
del Senato, prese par te ai suoi lavori, lasciando 
memorabi l i discorsi pronunzia t i in circostanze 
gravissime. 

Nessuno certo ebbe mai t ra i nostr i gene-
ral i nome così popolare come quello del Cial-
dini , se si eccettua il generale Garibaldi . 
Colla sua morte il paese ha perduto un emi-
nente cittadino, l 'esercito il suo p iù provet to 
generale. 

Un 'a l t ra perdi ta che io devo rammenta re 
in modo speciale è quella di cui ha pure 
già par la to l 'onorevole presidente, quella, 
cioè, dell 'onorevole generale Et tore Bertolè-
Viale. 

Anch'egli , per s t raordinar io valore perso-
nale e per circostanze for tunat iss ime, ebbe 
campo di rendere alla sua pa t r ia servigi se-
gnala t i non solamente in tu t t e le campagne, 
ma anche dimostrandosi abil issimo ammini-


